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Se si appanna
il mito dei tedeschi

opo lo scandalo di Deutsche Bank che lo scorso
aprile ha accettato un accordo da 2,5 miliardi di
dollari con le autorità americane per chiudere il

caso dellamanipolazionre delLibor, dell'Euribor e delTi-
bor, impiegati per fissare il costo dei prestiti fra banche
ma soprattutto punto di riferimento per le operazioni
commerciali, l'industria tedesca inciampa in una nuova
maxi inchiesta targata Usa. Sotto accusa c'è la Volkswa-
gen, il colosso dell'auto da sempre sinomimo di integrità
e solidità. Per l'azienda sarebbe prontauna sanzione dai8
miliardi di dollari per aver ingannato le autorità america-
ne sulle effettive emissioni delle proprie vetture diesel.
Più che il valore della multa, che corrisponde comunque
ai profitti netti degli ultimi due esercizi del gruppo di
Wolfsburg, ciò che pesa certamente è il danno d'immagi-
ne. L'Epa pare abbia infatti accertato che l'azienda ha
montato su alcune delle proprie auto un software in gra-
do di contenere le effettive emissioni durante i test uffi-
ciali. Un escamotage che permetteva di fare leva su uno
dei dati chiave chela clientela americana impiega per sce-
gliere il proprio mezzo: i consumi.

Come èsuccesso inDeutscheBank,dove iverticihanno
dovuto fare un passo indietro dopo un'assemblea infuoca-
ta, che ha trasformato un'icona della finanza mondiale in
un contesto da stadio, così anche per Volkswagen potreb-
bero profilarsi ora mesi di tensioni con probabili nuove ri-
percussioni sull'assetto di comando. Non foss'altro per-
ché proprio la primavera scorsa si è consumato un duro
confronto tra l'amministratore delegato, Martin Winte-
rkorn e il presidente del gruppo, Ferdinand Piech che in
un'intervista a «Der Spiegel» aveva preso «le distanze»
dal eco proprio per divergenze legate al futuro dell'azien-
da in Nordamerica. Ora l'America, che per il colosso tede-
sco vale 27,6 miliardi di curo di ricavi, e nei tre anni passati
ha avuto una crescita del 16,3%io, rischia di diventare l'im-
pensabile tallone d'achille di unbrand che ha costruito tut-
ta la propria storia sulla serietà.
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. La bozza in vista della manovra

Quale architettura per la ricerca
di Fabrizio Onida

a Legge di stabilità ovvero "Mano-
vra finanziaria" 2016, che il gover-

`no si accinge a varare al non breve
iter di approvazione parlamentare, de-
dicherà almeno un articolo agli incenti-
vi per la ricerca e l'innovazione, tra cui
una conferma lievemente rafforzata dei
crediti d'imposta agli investimenti inri-
cerca e sviluppo, sgravi fiscali per red-
diti da brevetti-marchi. Tutto bene?
Certo, l'Italia continua ad essere da
troppo tempo tra i paesi europei che
meno dedicano risorsepubbliche a que-
sto tipo di investimenti, dacuiinvece di-
pende molto del nostro futuro.

Ma proseguire nella distribuzione a
pioggia di incentivi (peraltro quasi mai
sottoposti a valutazioni di efficacia ex
post) non porta lontano. Il PNR-Pro-
gramma Nazionale per la Ricerca 2015-
2020 si propone ambiziosamente come
"architettura strategica" ditutti gliinter-
venti sulla ricerca, puntando a ricavare
quasi 9 miliardi in sette anni dagli 8opre-
visti dai fondi europei (Horizon 2020: il
nuovo nome del Programma Quadro
2014-2020). Ma purtroppo si fatica a di-
stricarsi nelle 89 pagine della "bozzanon
divulgabile" del documento (luglio 2015)
- peraltro giunta alla sua terza edizione
da quella iniziale varata nel gennaio 2014
dall'allora Ministra Maria Grazia Car-
rozza subito prima di passare le mani al-
l'attuale Ministra Stefania Giannini-per
trovare una chiara traccia di pochi speci-
fici grandi progetti di collaborazione in-
novativa pubblico-privato, capaci di co-
struire una «piattaforma per guidare la
competitività industriale e lo sviluppo
del Paese attraverso gli strumenti della
conoscenza» (p. 4), nello spirito di un
moderno «Stato catalizzatore» dei pro-
cessi innovativi del mercato.

Siparte dalle 12 aree diricercaapplica-
ta alquanto vaste, identificate da MIUR
e MISE, per una «Strategia Nazionale di
Specializzazione Intelligente» (SNSI)
(dall'aerospazio all'energia e alla salute,
dalla fabbrica intelligente alla chimica
verde e all'agrifood, dal cultural herita-
ge alla mobilità sostenibile ecc.) propo-
nendole alle Regioni «come base per la
costruzione della loro strategia» e al si-
stema produttivo come «percorsi di

scoperta imprenditoriale». Queste ven-
gono incrociate con 4 «bacini prioritari
di utilizzo delle competenze» ovvero
aree di specializzazione (identificati
dall'intensità di brevetti italiani nelle 12
aree di SNSI), arbitrariamente suddivi-
se in 4 gruppi (aree prioritarie, ad alto
potenziale, in transizione, consolidate).
Mala tassonomia del PNR non si ferma
qui, prosegue enunciando 6 Programmi
orizzontali (Internazionalizzazione,
Capitale umano, Infrastrutture di ricer-
ca, Pubblico-Privato, Mezzogiorno, Ef-
ficienze e qualità della spesa) entro cui
viene suddivisa l'assegnazione dei fondi
a dozzine di specifiche "azioni" vertica-
li, la cui dimensione finanziaria varia da
0,5 a quasi due miliardi di curo nel trien-
nio 2015-2017 (quest'ultimo per il solo
Programma Spaziale Nazionale).

Nel programma orizzontale "Infra-
strutture di ricerca" non poteva mancare
il riferimento ai456 soggetti (112pubblici,
344 industriali) che si vorrebbe raggrup-
pare in 12 CTN (Cluster Tecnologici Na-
zionali) largamente coincidenti con le 12
SNSI. Purtroppo molto denaro viene
buttato al vento da Regioni ed enti locali

in sedicenti incubatori e parchi scientifi-
ci, «le cui infrastrutture sono spesso allo
stato dell'arte, ma mancano di compe-
tenze e capitali» (Action Institute,«Eco-
sistemi di innovazione», 21luglio 2015).

Nonostante il ricorrente appello agli
obiettivi "prioritari" e alle sinergie pub-
blico-privato è dunque impossibile co-
gliere unavisione delle traiettorie tecno-
logiche su cui si vorrebbe incoraggiare il
Paese a giocare in futuro un proprio po-
sto, non tanto nell'eccellenza scientifica,
quanto nella competizione industriale
globale. Roberto Cingolani (direttore
scientifico dell'IIT) cita Zuckergerg: bi-
sogna coltivare il breve termine ma in-
sieme il lungo temine (20-3o anni), così il
medio termine viene da solo come evo-
luzione del breve. Tale visione non può
certo essere calata dall'alto, ma presup-
porrebbe una accurata ricognizione "dal
basso" delle direzioni in cui si muovono
le nostre imprese leader (grandi, medie,
spesso anche piccole) nei diversi settori,
confrontandosi con un qualificato tavo-
lo di esperti tecnologi indipendenti (ita-
liani e stranieri). Senza questo quadro le
risorse pubbliche continueranno ad es-
sere disperse per accontentare diverse
lobby e l'autostima di tanti docenti uni-
versitari e dirigenti ministeriali.

fabrizio.onida©a uniboccon i. it
C) RIP RODD ZIO NE RISERVATA
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Così le Province (quasi) abolite
assumono e aumentano le tasse
Nonostante la riforma sono rimaste in piedi anche le società partecipate

di Sergio Rizzo

9L augurio di buone vacan-
ze estive è stato recapita-
to agli automobilisti dal-

la fu Provincia di Firenze all'in-
sorgere delle canicole di luglio.
E stato allora che quella oggi ri-
battezzata Città metropolitana
e presieduta dal renzianissimo
sindaco fiorentino Dario Nar-
della ha aumentato l'imposta
provinciale sulla Rc auto dal
10,5 al 16 per cento: il massimo
consentito per legge.

Diciamo subito che è stato
l'ultimo, ma certo non l'unico a
farlo. Anzi, non è stato neppure
l'ultimo, perché il giorno dopo
anche la Provincia di Pistoia ha
portato prontamente la tassa
sull'assicurazione delle auto al
16 per cento. A gennaio l'aveva-
no fatto la Province di Cuneo e
di Reggio Calabria. A febbraio
quella di Vicenza. A marzo
quella di Cagliari. E prima an-
cora quasi tutte le altre. Dal
2011, quando si è cominciato a
parlare seriamente di mettere
mano alle Province e i governi
di turno iniziavano a tagliare i
trasferimenti, quegli enti han-
no pensato bene di usare pe-
santemente l'unica leva fiscale
di cui dispongono, scaricando i
tagli su chi possiede un mezzo
di locomozione. Il risultato è
che oggi la tassa provinciale
sulla Rc auto è al 16 per cento
dappertutto con le sole eccezio-
ni di Treviso (15), l'Aquila (15,5)
e Aosta (9).

Non è propriamente uno
scherzo, considerando che il
gettito complessivo è di oltre
due miliardi e mezzo. Ogni
punto percentuale di aumento
della tassa provinciale equivale
dunque a più di 15o milioni che

gravano su automobilisti e mo- tierato, della disinfestazione
tociclisti. nonché della manutenzione di

Il presidente della città me- alcune strade e del parco di
tropolitana di Firenze ha au- Monte Clara 169 addetti.
mentato anche il prelievo sul Viva e vegeta Capitale Lavoro,
passaggio di proprietà dei vei- società istituita nel 2002 dalla
coli dalli al 9 per cento e l'addi- Provincia di Roma allora gover-
zionale sui rifiuti dal 3 al 5 per nata dal centrodestra che si oc-
cento: giustificando le dolorose cupa di formazione professio-
misure con l'esigenza di com- nale e servizi per l'impiego. So-
pensare i minori trasferimenti no funzioni che dopo la riforma
pubblici. non dovrebbero spettare più al-

Non sappiamo se queste le Province,matant'è.Conside-
mosse fossero inevitabili. Ma i rata un feudo della sinistra a si-
dubbi che la riforma delle Pro- nistra del Pd, Capitale Lavoro
vince sia procedendo come era ha provveduto qualche mese fa
stato promesso, quelli lo sono a inglobare il personale di un
davvero. E le perplessità au- ente provinciale sciolto, l'Agen-
mentano ancora di fronte ad al- zia colline romane, e a stabiliz-
tri aspetti francamente curiosi. zare 23 precari: fra cui anche un
Le società partecipate delle Pro-
vince, per esempio, sono anco-
ra quasi tutte lì, vive e vegete.
Qualche caso?

Viva e vegeta Florence multi-
media, società che cura l'ufficio
stampa della fu provincia e ne
gestisce il portale (ma serve ad-
dirittura una società di capitali
per queste attività?).

La leva f iiscale
Di fronte ai minori
trasferimenti pubblici
hanno aumentato
l'imposta sulla Rc auto

Viva e vegeta la napoletana dirigente. I dipendenti sono co-
Ar.Me.Na., nata nel 2007 con il sì saliti dai 307 di fine 2013 a cir-
centrosinistra per rastrellare i ca 350. Più un esercito di colla-

denari di Bruxelles, che ora a
quanto pare ha un nuovo scopo
sociale: la sopravvivenza. Una
società creata per raccogliere i
fondi europei diventa così una
ditta di manutenzione in house

boratori, più dieci fra consiglie-
ri di amministrazione e revisori
dei conti.

per gli immobili della Provincia Ddi Deirio
di Napoli, con il compito, fra
l'altro, di provvedere alle esi-
genze del «bosco inferiore della
Reggia di Portici». Dalle prati-
che comunitarie alla cura delle
querce. Numero di addetti: 329.

Viva e vegeta la Proservice,
società della Provincia di Ca-
gliari incaricata anch'essa della
manutenzione degli edifici
provinciali, dei servizi di por-

Il 3 aprile
2014 con 260
sì, 158 no e 7
astenuti la
Camera
approva in via
definitiva il ddl
Deirio su Città
metropolitane,
Province, unioni
e fusioni di
Comuni

In attesa di
una legge
costituzionale

Viva e vegeta pure l'Azienda
bergamasca formazione con i
suoi 337 dipendenti.

Viva e vegeta l'Agenzia per i
servizi formativi e per il Lavoro
controllata al ioo per cento dal-
la Provincia di Latina. Che alla
fine del 2014 ha provveduto ad
assumere 8 dipendenti a tempo
indeterminato fra cui, ha rivela-
to Latinaquotidiano.it, anche il
sindaco di un piccolo paese del
circondario. Il direttore genera-
le della società ha spiegato che
non si poteva fare altrimenti:
l'agenzia soffre maledettamen-
te di mancanza di personale.

Viva e vegeta Rinascita e Svi-
luppo, società costituita nel
1999 per il patto territoriale del-
la Provincia di Macerata.

Viva e vegeta Parma turismi,
azienda di promozione turisti-
ca controllata al 56 per cento
dalla Provincia di Parma: dieci
soci e sette addetti.

Viva e vegeta anche la Tonna-
ra Su Pranu di Porto Scuso, di
cui la Provincia di Cagliari è il
principale azionista, con 57 mi-
la giuro di fatturato e 17o mila di
perdite. Nonché un contenzio-
so con il Fisco da due milioni
che pende ormai da quindici
anni.

che abolisca le
Province,
queste si sono
trasformate in
enti di secondo
livello con il
presidente, che
è il sindaco dei
Comune
capoluogo;
l'assemblea dei
sindaci dei
circondario; il
consiglio
provinciale da
10 a 16 membri
scelti tra gli
amministratori
municipali locali
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Meno tagli agli sconti fiscali, spendingpiù leggera
Sulle tax expenditures stretta-mini o fuori dalla Stabilità - Il Def aggiornato conferma: revisione della spesa «più graduale»

Marco Rogar¡
ROMA

Tempi più lunghi o intervento11

in versione "mini" almeno nella
prima fase per la revisione delle
tax exp enditures. È più di una s em-
plice ipotesi quella che il Governo
sta valutando in questi giorni. La
parola finale la pronuncerà diret-
tamente Matteo Renzi insieme al
ministro Pier Carlo Padoan in
prossimità del varo della manovra
atteso entro la prima metà di otto-
bre.Ilpossibileridimensionamen-
to, seppure soltanto per la parte
iniziale del percorso di attuazione,
delpian odi riordino degli scontifi-
scali potrebbe contribuire ad ab-
bassare l'asticella della spending
reviewche ad aprile era stata fissa-
ta a quota 1o miliardi nel 2016. Un
obiettivo che da diversi giorni non
è più considerato "rigido" dal Go-
verno. E a confermarlo indiretta-
mente è la stessa Nota di aggiorna-
mento del Def approvata dal Con-
sigli o dei ministri di venerdì dove
si fa esplicito riferimento all'ado-
zione «di un profilo più graduale»
del nuovo programma di tagli alla

L
Nella Nota di aggiornamento
stop a Tasi-Imu su prima casa
e tassa imbullonati, via al
piano-Sud. Lotta alla povertà
con aiuti ai nuclei con minori

spesa rispetto «a quello ipotizza-
to» nel Documento di economia e
finanza della scorsa primavera.

Non a caso nella Nota di aggior-
namento non si cita più espressa-
mente l'obiettivo di una revisione
della spesa per o,6 punti di Pil (io
miliardi) nel 2o16 indicata nel Def
varato ad aprile. La "spending 2.0"
alla quale sta lavorando il c ommis-
sario Yoram Gutgeld insieme a
Roberto Perotti non dovrebbe in
ogni caso essere inferiore ai 7,5-8,5
miliardi e manterrà una fisiono-
mia precisa:sarà organica, struttu-
rale e pluriennale assicurando ri-
sparmi certi fino al 2019, come Si
sottolinea nella stessa Nota di ag-
giornamento del Def. L'orienta-
mento a rendere più flessibile e
graduale la nuova spending deriva
anche dalla necessità di ridurre
l'impatto recessivo prodotto daun
marcato taglio della spesa che mal
si sposerebbe con la manovra
espansiva all'insegna del taglio
delle tasse annunciata dal Gover-
no. E a confermarlo è sempre la
Nota di aggiornamento. Nella
maggioranza, del resto, c'è anche
chi come il responsabile economi-
co del Pd, Filippo Taddei, sarebbe
favorevole a percorrere la strada
di un intervento ordinario e orga-
nico che permetta di ridurre con
certezza e sistematicità la spesa al
netto di quella per gli interessi di
una quota pari ad almeno l'1% l'an-
no (circa7miliardi).In ognicasola
Nota di aggiornamento conferma
chela spesa primariainrapporto al
Pil si ridurrà del3,4°i° passando dal
46,6°i° del 2o15 al 43,2°i° del 2019
(43,3% la stima del Def). E, in parti-
colare, la spesa corrente al netto
degli interessi scenderà dal 42,6%
del 2o15 al 43,2% del 2019.

La spending servirà per garanti-

re «gran parte della copertura dei
tagli d'imposta», ovvero dello stop
a Tasi e Imu su prima casa, Imu
agricola e tassa imbullonati. Una
fetta consistente delle risorse ne-
cessarie per sterilizzarele clausole
di salvaguardia fiscali da 16,4 mi-
liardinel2o16 arriveràinvece dalla
maggiore flessibilità riconosciuta
in sede europea.

Il riordino dell e tax expenditu-
res resta inserito nel capitolo della
nuova spending ma sembra essere
destinato a procedere con tempi
un po' più lunghi di quelli origina-
riamente previsti o, quanto meno,
in una versione soft. L'orienta-
mento del Governo di non preme-
re troppo sull'acceleratore derive-
rebbe anzitutto dall'esigenza di
mettere apuntoun intervento cali-
bratosenzaricadute negative sulle
famiglie e sulle fasce più povere
ma pure dalla necessità di non va-
rare misure che possano rischiare,
anche solo sulla carta, di entrare in
conflitto con l'obiettivo di un co-
stante alleggerimento della pres-
sione fiscale, che resta prioritario
per Palazzo Chigi.

Due sono al momento le opzio-
ni sul tappeto: stop all'inserimen-
to del riordino degli sconti fiscali
nellaleggediStabilitàconvoglian-
do il provvedimento su un prov-
vedimentoadhoc sullafalsarigadi
quanto già previsto dalla delegafi-
scale; anticipo con la manovra di
una sola fetta del piano, con il ta-
glio limitato ad alcune specifiche
agevolazioni non più giustificabili
ad esempio nei settori dell'agri-
coltura e dei trasporti per poi far
scattare il resto delle misure con

più calma. In questo secondo caso
verrebbe dato Il via a un interven-
to "mini", con un recupero di ri-
sorse probabilmente di meno di i
miliardo, comunque al disotto de-
gli1,5-2 miliardi ipotizzati origina-
riamente. Resta un punto fermo: i
tagli alle tax expenditures non in-
teresseranno le agevolazioni fi-
scali perla famiglia o ricollegabili
al sistema di welfare.

Le linee guida della manovra
tracciate nei giorni scorsi sono
confermate dalla Nota di aggior-
namento del Def «Eliminazione
dell'imposizione fiscale su prima
casa (Imu e Tasi), terreni agricoli e
macchinari "imbullonati", allevia-
mento della povertà e stimolo al-
l'occupazione, agli investimenti
privati, all'innovazione, all'effi-
cienza energetica e allarivitalizza-
zione del Sud». Sul fronte "pover-
tà" sono in cantiere misure ad hoc
per i nuclei a più basso reddito con
minori. A confermarlo è il mini-
stro Maria Elena Boschi: «Stiamo
lavorando perché nella legge di
Stabilità ci possa essere un'atten-
zione, un primo gesto, verso i mi-
nori che vivono in stato di povertà
assoluta e relativa». Un altro capi-
tolo su cui si stanno concentrando
i tecnici è quello della casa e non
solo per lo stop di Imu e Tasi. «Ab-
biamo bisogno di un mercato di af-
fitti che funzioni bene, soprattutto
per favorire la mobilità del lavoro.
Per questo valutiamo con atten-
zione le proposte di detassazione
degli immobili locati», afferma il
viceministro dell'Economia, Enri-
co Morando intervenendo a un
convegno di Confedilizia.

CRI PRO DD ZIONE RISERVATA
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I conti dell 'Italia tra tax expenditures e «fondamentali»

LA MAPPA DELLE AGEVOLAZIONI
Classificazione delle spese fiscali per tipologia di imposta
Importo in milioni e composizione % sul totale

Irpef Iva Irap Accisa sui Imposta Imposta Ires Altre Tassazione Accise Irpef-Ires Imposta Accise Accisa

prodotti di registro sulle agevolazioni sostitutiva sull'energia sostitutiva gas metano

energetici ipotecaria, assicurazioni fiscali sotto sui fondi elettrica sui
catastale, i 50 min pensione dividendi
tasse sulle di curo
concessioni
governative

9.193 4.254 2.333 3.719 1.477 1.429 732 662 453 350 231 60
5,796 2,64% 1,45% 2,29° 0,92% 0,8996 0,45% 0,41% 028% 0,22116 0,14% 0,04%

L'AGGIORNAMENTO DEL GOVERNO AL DEF
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